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CONSORZIO DI BONIFICA 6 - ENNA
(Costituito con D. P. Reg. Sic. 23.05.1997 n.152)

---+._--

DELIBERAZIONE
DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO

Deliberan.M
Delb.08.2017

OGGETTO: Legge 6 novembre 2012, n. 190
"Disposizioni per la prevenzione e la
repressione della corruzione e dell'illegalità
nella Pubblica Amministrazione"
Adozione del Piano Triennale di
Prevenzione della Corruzione e l'Integrità
(2017-2019).

L'anno duemiladiciassette il giorno __ TR3_~ del mese di Agosto, in P!}L~RJl.o

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

Dr. Ing. Francesco Greco, nominato con D.A. del 05 luglio 2017 n. 43/Gab, Commissario

Straordinario del Consorzio di Bonifica 6 Enna afferente il nuovo Consorzio di Bonifica

della Sicilia Orientale di cui all'art. 13 comma 2 della L.R. n. 5/14, assistito dal Dott. Ing.

Fabio Bizzini, Direttore Generale del Consorzio di Bonifica 6 Enna, anche con le funzioni

di segretario verbalizzante, ha adottato la seguente deliberazione:

- VISTA la L. R. n. 45 del 25.05.1995 e successive modifiche ed integrazioni;

- VISTO il D.P.Reg.Sic. n. 152 del 23.05.1997, pubblicato nella GURS n. 49 del 6.09.1997,

con il quale è stato costituito il Consorzio di Bonifica 6 Enna;

- VISTO lo Statuto Consortile, approvato con Delibera dell' Amministratore Provvisorio n.

IO del 3.03.1998, modificato con Delibera del Commissario ad acta n. 62 del 25.09.2008 e

reso esecutivo con la Delibera della Giunta Regionale di Governo n. 461 del 13.11.2009,

notificata al Consorzio con nota assessoriale pro!. n. 115248 del 21.12.2009;

- CONSIDERATO che le modifiche apportate allo Statuto consortile hanno introdotto il

principio di separazione tra organi di indirizzo politico ed organi di gestione;

- VISTA la Deliberazione del Commissario Straordinario n. 62 del 10.07.2017, con la quale

il Dr. Ing. Fabio Bizzini è stato nominato Direttore Generale a scavalco del Consorzio di

Bonifica 6 Enna;



2017-2019;

- VISTA la circolare pro!. n. 36366 del 22.11.2013 del Servizio I - Dipartimento Interventi ;

Infrastrutturali per l'Agricoltura dell' Assessorat\> Regionale delle Risorse Agricole e

Alimentari, assunta al pro!. n. 8090 del 26.1I.i013, con la quale sono state impartite

disposizioni in ordine alla vigilanza e sul contro1l4preventivo degli atti consortili;

- VISTO il D.A. n. Il del 3 marzo 2017 di nomina dei componenti il Collegio dei

Revisori dei Conti.
_____ • ....l., _

,
!

VISTA la legge 6 novembre 2012 n. 190 recante disposizioni per la prevenzione e la

repressione della corruzione e della illegalità nell~ Pubblica Amministrazione;

CONSIDERATO che l'art. 1, comma 5, letter4 a) e b) della citata legge n. 190/2012,

stabilisce che le Amministrazioni pubbliche definiscano la predisposizione di un Piano

per la Prevenzione della Corruzione al fine di fdrnire una valutazione del diverso livello
I

di esposizione degli uffici al rischio di corruzione e indica gli interventi organizzativi

volti a prevenire il medesimo rischio, nonché Iprovvedano ad attuare delle procedure

appropriate per selezionare e formare i dipendenti chiamati ad operare in settori
Iparticolarmente esposti alla corruzione prevedendo, ove necessario, una rotazione di

dirigenti e funzionari; I
VISTA la Delibera del Commissario Straordinario n. 16 del 2 aprile 2015 con la quale, in

I
osservanza a quanto disposto dalla legge n. 190(2012, è stato adottato il Piano Triennale

della Prevenzione della Corruzione in uno con il Codice di Comportamento Integrativo

(Parte Terza, art. 6 del PTPC) e con il Progrrmrma Triennale della Amministrazione

Trasparente (parte Quinta arti. 8-20 del PTCP) per il periodo 2015-2017;

CONSIDERATO che il Piano deve essere nu6vamente adottato, anche per il triennio
I

VISTA la Delibera del Commissario Straordinario n. 3 del 30.01.2017, con la quale è stato
I

determinato di nominare Responsabile della Prevenzione della Corruzione e
I

dell' Amministrazione Trasparente, ai sensi del)'art. l comma 7 della legge 190/2012,

l' Avv. Domenica Eleonora Bruno; . ,

VISTO il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione (2017-2019), corredato dal
I

Programma Triennale della Trasparenza e l'Integrità e dal Codice di Comportamento dei
,

Dipendenti, trasmesso dal Responsabile con nota pro!. 6413 del 26.07.2017 e che forma,
parte integrante e sostanziale alla presente Delib~ra;

CONSIDERATO che l'art. l, comma 8, dellllegge n. 190/2012 recita "L'organo di
I

indirizzo politico, su proposta del responsabile della prevenzione della corruzione,
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individuato ai sensi del comma 7, entro il 31 gennaio di ogni anno, adotta il piano

triennale di prevenzione della corruzione, .., ";

PRESO ATTO della impossibilità di rispettare il termine previsto dalla vigente

normativa per l'adozione del Piano, dovuta sia al ritardo nella nomina del nuovo

Responsabile; in seguito alle dimissio~ dall'incarico da parte dell'unico Dirigente in

servizio presso il Consorzio - Dott. Gaetano Punzi - per motivi di "incompatibilità

sopravvenuta" (giusta nota prot. n. 11680 del 27.12.2016), che per le vicende che hanno

interessato gli assetti organizzativi dell'intestato Consorzio;

RITENUTO pertanto, ai sensi della legge 190/2012, di dovere procedere all'adozione del

nuovo Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (2017-2019), corredato dal

Programma Triennale della Trasparenza e l'Integrità e dal Codice di Comportamento dei

Dipendenti;

Con il voto consultivo favorevole del Direttore Generale, Dr. Ing. Fabio Bizzini.

DELIBERA

l. DI APPROVARE, per tutto quanto espresso in premessa, ai sensi dell'art. l della Legge 6

novembre 2012 n. 190, il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (2017-2019)

corredato dal Programma Triennale della Trasparenza e l'Integrità e dal Codice di

Comportamento dei Dipendenti, ali'uopo predisposto dal Responsabile della Prevenzione

della Corruzione e dell'Amministrazione Trasparente e che forma parte integrante e

sostanziale alla presente Delibera.

2. DI TRASMETTERE copia del Piano, oggetto della presente Delibera, all'Assessorato

Regionale dell'Agricoltura, dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea -

Dipartimento Regionale dell'Agricoltura - Servizio 4 - Vigilanza Consorzi di Bonifica, ai

Capi Settore, a tutti i dipendenti dell'Ente, nonché alle Rappresentanze sindacali interne e

territoriali.

3. DI DARE MANDATO al Responsabile dell'Amministrazione Trasparente, Avv. D.

Eleonora Bruno, di pubblicare il Piano triennale sul sito istituzionale dell'Ente nella

Sezione "Amministrazione Trasparente", sub Sezione "Disposizioni generali".

4. DI COMUNICARE l'adozione del presente provvedimento al Collegio dei Revisori dei

Conti per competenza.
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CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE,

----+----
SI CERTIFICl

che la presente Deliberazione n. 2.!l del .3.JOS.2017 è stata pubblicata all' Albo

Consorziale e sul sito istituzionale del ConsorziJ (www.consorziobonifica6enna.it) dal

al------------ ---------,-----

Enna, lì .

i AREA AMMINISTRATIVA

IL CAPO SETTORE SEGRETERIA

A!FFARIGENERALI E LEGALI

I (Avv. D. Eleonora Bruno)

E' copia conforme per uso amministrativo.

Enna, lì

I AREA AMMINISTRA TIVA
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